
DICEMBRE 2023  |  ANNO XXIV  |  COPIA IN OMAGGIO
ISTITUTO ITALIANO FERNANDO SANTI

Sp
ed

ito
 c

on
 P

os
te

 it
al

ia
ne

 - 
Ta

rif
fa

 p
ag

at
a 

- P
P 

- E
co

no
m

y 
m

ai
l S

M
A

 S
2/

09
/2

01
0 

- C
od

ic
e 

SA
P 

30
87

11
91

Pe
rio

di
co

 c
of

in
an

zi
at

o 
da

l D
ip

ar
tim

en
to

 E
di

to
ria

 d
el

la
 P

re
si

de
nz

a 
de

l C
on

si
gl

io
 d

ei
 M

in
is

tr
i (

St
am

pa
 it

al
ia

na
 a

ll’
es

te
ro

)

Editoriale
Porti sicuri e migranti
Un’accoglienza
in alto mare

Progetti
Mobilità green
nei borghi siciliani
del futuro

Terzo settore
In Emilia Romagna
si rafforzano
le reti associative

oltreoceano

in una 
fiumara
d’arte
tra creature
giganti
P

DALL’INSERTO
gocce



      

22

oltreoceano

Oltreoceano è lo strumento di diffusione 
dell’Istituto italiano Fernando Santi.

Raccoglie riflessioni, studi letterari
 e culturali sulle politiche migratorie nazionali

ed europee tra realtà e rappresentazioni. 
In una visione progressista,

 la rivista approfondisce i legami simbolici
e storici che collegano contesti diversi alle 

comunità migranti italiane 
per sviluppare una “cultura di ritorno” turistica

e occupazionale attraverso progetti
che raccontano le migliori eccellenze territoriali

e la divulgazione delle opportunità formative
e occupazionali, in particolare in Sicilia

ed Emilia-Romagna.

oltreoceano
Numero unico - dicembre 2023

Edizione Istituto Italiano Fernando Santi 
Direttore editoriale

Luciano Luciani
Coordinamento redazionale

Marco Luciani
In redazione

Dario Di Bartolo
Direzione, redazione e amministrazione

via Simone Cuccia 45 - 90144
Palermo  +39 091588719

https://www.oltreoceano.org/
Stampa

Pitti Grafica sas di Salvatore Pitti  - Palermo
via Pelligra Salvatore

Credit immagini
“Designed by Freepik” (https://it.freepik.com/)

Istituto Italiano Fernando Santi 
Società Cooperativa a.r.l. Impresa Sociale

 (Iscrizione n. 19247 - 5 /2/2010 - 
Registro Operatori della Comunicazione)

Cofinanziamento del Dipartimento Editoria 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Stampa italiana all’estero- 
Contributo 2021 23.726.57

Oltreoceano è spedito in 88 Paesi
Algeria, Argentina, Australia, Austria, 

Belgio, Benin, Birmania, Botswana, 
Brasile, Burkina Faso, Burundi, Camerun, Canada, 

Capo Verde, Cile, Cina, Cipro, Colombia, Comore, 
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Editoriale
Migranti e porti sicuri 

Abbiamo ascoltato le dichiarazioni del Presidente dei Consiglio Meloni e dei suoi alleati del 
centrodestra e la tolleranza manifestata dal centrosinistra per l’accusa di salvataggi di vite 
umane nel Mediterraneo finanziati alle organizzazioni umanitarie tedesche dal Governo 
tedesco. Non è stato sufficiente al Governo Meloni ordinare in Italia alle navi umanitarie, 
che organizzano i salvataggi di risalire il canale di Sicilia e l’Adriatico sino ai “porti sicuri” 
dell’Emilia Romagna e del Veneto. 
Adesso si teorizza che queste navi cariche di uomini stremati dalla fame e dalle fatiche 
del viaggio dovrebbero risalire lungo le coste italiane, francesi, spagnole, superare lo stretto 
di Gibilterra e nell’Atlantico navigare lungo le coste del Portogallo e quelle francesi per 
superare le coste dell’Inghilterra e approdare nel Mar Baltico,  che non dispone di “porti 
sicuri” perché tali non sono e non possono essere per coloro che salvati nel Mediterraneo 
dovrebbero raggiungere le coste della grande Germania riunificata.
Questa rappresentanza politica e parlamentare non è e non può essere all’altezza dei compiti 
istituzionali da assolvere. È assolutamente indispensabile una riforma della legge elettorale 
promossa dai cittadini attraverso un referendum abrogativo della legge esistente che 
consenta di scegliere effettivamente le persone che ci rappresentano.
Contro ogni logica utile per il popolo italiano maggioranza e opposizione continuano a 
tirarsi sassi senza confrontarsi e rendersi utili e competitivi circa le soluzioni per il Paese. 
C’è una classe dirigente che sostanzialmente si ripropone e si rielegge perché il meccanismo 
elettorale lo permette, consentendo ad incauti ambiziosi di fare un giro di valzer al Senato 
della Repubblica o alla Camera dei Deputati.
Il gruppo dirigente “ In Europa e oltreoceano” è fortemente ancorato ai valori della dottrina 
sociale cattolica e alle politiche economiche del centro-sinistra. Si rende necessario 
abbracciare i valori costituenti della Repubblica Italiana, patrimonio comune del 
centrosinistra, condividerli nella distinzione delle proprie convinzioni per rilanciarli nella 
società italiana e confrontarsi serratamente con il centrodestra che non è portatore dei valori 
di cui è ricco il centrosinistra. Prioritariamente i giovani, responsabili e maturi, che riflettono, 
studiano e valutano le questioni che stanno a cuore della società italiana, possono 
rappresentare il volano e la forza trainante per il cambiamento della società italiana.                                                                	
							                    Luciano Luciani

SPORTELLO DI INTERMEDIAZIONE AL LAVORO  ATTIVO PRESSO LA SEDE LEGALE DI PALERMO 
IN VIA SIMONE CUCCIA 45 (TEL 091588719). LA SEDE DI COORDINAMENTO È ATTIVA INVECE 
A BOLOGNA IN VIA SAN CARLO 22 (TEL 0513512842)
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 ISTITUTO ITALIANO FERDINANDO SANTI DICEMBRE 2023 - NUMERO UNICO progetti

Presentato un progetto all’UNAR da realizzarsi 
a marzo 2024  in Abruzzo e nelle Marche  nei locali posti 
a disposizione dai Comuni di Pescara e Fermo
Il progetto prevede 4 ore seminariali a Pescara la mattina di merco-
ledì 20 marzo 2024 e 4 ore seminariali a Fermo la mattina di venerdì 
22 marzo 2024, nonché due convegni conclusivi sulla discriminazio-
ne multipla di soggetti plurivulnerabili nel mondo del lavoro la mat-
tina di giovedì 21 marzo 2024 a Pescara e di sabato 23 marzo 2024 
a Fermo  incentrato sul contrasto alla discriminazione, alle differenze 
e nei confronti delle donne.

Il calendario 
Mercoledì 20 marzo 2024 ore 9-13, Comune di Pescara, seminario 
educativo e culturale
Giovedì 21 marzo 2024 ore 9-13, Comune di Pescara, convegno 
conclusivo
Venerdì 22 marzo 2024 ore 9-13, Comune di Fermo, 
seminario educativo e culturale
Sabato 23 marzo 2024 ore 9-13, Comune di Fermo, convegno 
conclusivo

Gli interventi e le relazioni saranno espressi dai rappresentanti delle Isti-
tuzioni partecipanti all’iniziativa, taluni in qualità di partner di supporto 
del progetto, quali le Delegazioni Provinciali di Pescara e di Fermo dell’I-
stituto Italiano Fernando Santi ed altri assicurando il patrocinio non one-
roso, quali il Comune di Pescara e il Comune di Fermo. Partecipano 
all’iniziativa, avendo assicurato il patrocinio non oneroso, l’Anci Marche e 
l’Anci Abruzzo, la Regione Abruzzo e la Regione Marche.  
Parteciperanno altresì le Cooperative Sociali di Legacoop e di altre Cen-
trali Cooperative, le Centrali delle Cooperative nazionale e regionali, 
le Cooperative Sociali associate, le Organizzazioni sindacali e i loro 

Patronati, gli Enti del Terzo Settore, talune Scuole di Pescara e di Fer-
mo e le rappresentanze degli Enti Locali, i responsabili e il personale 
dei Servizi Sociali.
Al termine di ciascuna attività sarà rilasciato un attestato di partecipazione, 
per la presenza ai lavori e la sottoscrizione del registro delle presenze.
L’Istituto vanta comprovata esperienza nelle pari opportunità, legalità, 
contrasto al razzismo, contrasto alla violenza sulle donne e ha realizzato, 
nel corso degli anni, in diverse regioni italiane, molteplici iniziative anche 
con le rappresentanze dell’UNAR.
Gli obiettivi specifici sono la sensibilizzazione di giovani e meno giovani con 
la promozione di attività educative, culturali, artistiche e sportive, ed altresì la 
costruzione di una rete non inferiore a 100 aderenti tra le Associazioni regio-
nali del Terzo Settore, anche in vista della legge regionale in Abruzzo e 
nelle Marche per l’utilizzo del Fondo per attività di interesse generale desti-
nato alle reti associative di cui all’art.41 e 72 del D. Lgs. 117/2017.
Il programma
1) Seminario sulla discriminazione multipla razziale a Pescara destinato a 
60 discenti, durata 4 ore, temi razzismi vecchi e nuovi, conseguenze delle 
discriminazioni, concetti base di cultura, etnia, identità ed identità multipla 
e relazione con il razzismo, effetti nella società e sull’individuo, sul mob-
bing e le molestie come forme di discriminazione.
2) Seminario a Fermo sulla discriminazione multipla della donna nei conte-
sti di lavoro, durata 4 ore destinato a 60 discenti, riguarderà: diritto all’auto-
determinazione delle donne in condizione di marginalità sociale o disabili-
tà, servizi assistenza per le donne discriminate e vittime di violenza.
3) Convegni conclusivi a Pescara e Fermo sulla discriminazione multipla 
di soggetti plurivulnerabili, durata 4 ore tratteranno concetti di discrimi-
nazione nei confronti di immigrati e delle donne a rischio di violenza e 
isolamento sociale per l’accesso all’occupazione, condizioni di lavoro, 
carriera e retribuzione.

Il paesaggio incantevole della Sicilia si presta 
non solo a esperienze culturali e turistiche uni-
che, ma anche a iniziative di sviluppo sostenibi-
le che mirano a migliorare la qualità della vita 
nelle città più piccole. 
L’Istituto Santi ha recentemente presentato una 
serie di progetti di mobilità sostenibile nelle 
città di San Mauro Castelverde, Tusa, Motta 
d’Affermo, Pettineo e Castel di Lucio, avvalen-
dosi dell’Avviso “Imprese Borghi” di Invitalia.
I piccoli centri spesso si trovano in Sicilia di fron-
te a sfide uniche in termini di mobilità e i pro-

getti presentati mirano a soluzioni innovative e 
sostenibili per migliorare l’accessibilità, ridurre 
l’inquinamento e rendere i borghi più vivibili e 
fruibili attraverso l’implementazione di veicoli 
elettrici. L’obiettivo è realizzare un trasporto  
pubblico integrato in grado di collegare le di-
verse zone di questi piccoli centri in modo più 
efficente. La messa a terra dei progetti richiede 
una stretta collaborazione tra l’Istituto, le ammi-
nistrazioni locali e la comunità stessa. 
La mobilità sostenibile promette benefici a lun-
go termine per le comunità coinvolte: oltre alla 

riduzione delle emissioni nocive, le riocadute 
sono positive in termini di miglioramento 
della qualità dell’aria, di una diminuzione del 
traffico e un aumento del benessere genera-
le della popolazione.

XX edizione della Settimana di azione contro il razzismo

COSTRUIAMO IL VALORE DELLE DIVERSITÀ

Il borgo di San Mauro Castelverde, 
nel Palermitano

L’IMPEGNO DELL’ISTITITO SANTI PER MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA VITA

MOBILITÀ GREEN NEI BORGHI DEL FUTURO
AVVISO IMPRESE BORGHI DI INVITALIA
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LA VIA DEL SUCCESSO È LA PROMOZIONE 
DELLE RETI REGIONALI E NAZIONALE 

Si sono riuniti martedì 12 dicembre 2023 il comitato scientifico  i 
soci, gli esperti, le articolazioni regionali e gli aderenti all’Istituto Ita-
liano Fernando Santi per definire gli assetti del Comitato Scientifico 
e delle sei Commissioni di lavoro di questo significativo strumento 
strategico operativo dell’Istituto.
È stata relazionata l’attività che la Direzione e la Presidenza nazionale 
dell’Istituto stanno svolgendo per accrescere e potenziare la rete na-
zionale degli Enti aderenti di cui alla legge 40/87, come richiesto 
dalle disposizioni in corso di emanazione dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali e per concorrere alla costruzione della reti as-
sociative, quali Enti del terzo settore di cui all’art.41 del D. Lgs. 
117/2017, sostenute dal Fondo di cui all’art.72 del D. Lgs. 117/2017 
per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale del 
terzo settore. Nel corso della riunione, oltre ad affrontare i temi che 
caratterizzano le attività istituzionali dell’Istituto, si è chiesto l’appor-
to di tutti per promuovere le reti regionali e quella nazionale anche 
attraverso alleanze con Enti analoghi all’Istituto Italiano Fernando 
Santi ed è stata sostanzialmente definita la struttura e la rappresen-
tanza delle sei Commissioni di lavoro. 
1) Legalità. I lavori hanno avuto inizio alle 9,30, con l’introduzione del
Presidente Luciano Luciani che ha ringraziato il Presidente uscente del 
Comitato Scientifico, Avv. Antonio Ingroia, il quale si è dichiarato dispo-

nibile ad assumere la Presidenza della Commissione Legalità. 
2) Migrazioni, Welfare, Istruzione e Formazione Professionale, Università. 
Su questi temi sono intervenuti la Presidente designata della Commis-
sione, Prof.ssa Ornella Giambalvo e il Vice Presidente dott. Stefano 
Maranto,  che  hanno illustrato le attività seminariali e gli studi effettua-
ti con i conseguenti profili professionali per le attività formative e per i 
corsi di leFP definiti nel corso degli ultimi anni con i fondi della legge 
40/87 e dell’articolo 128 della L.R. 11/2010.
L’Assessorato Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professiona-
le intende infatti utilizzare alcuni profili in Sicilia, mentre altri  alla Confe-
renza Stato-Regioni perché siano inclusi nel Catalogo nazionale. 
Sono seguiti la presentazione e l’intervento dei Presidenti e dei com-
ponenti delle altre Commissioni
3) Ambiente, Risorse Energetiche, Digitalizzazione e Innovazione.
4) Sviluppo Economico, Cooperazione, Ricerca Scientifica. 
5) Cultura, Comunicazione, Editoria.
6) Sanità, Sicurezza alimentare, Sicurezza sul Lavoro. 
I lavori sono stati aggiornati a febbraio 2024, alla vigilia della presen-
tazione degli studi e dei seminari e delle altre attività da presentare al 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di cui alla legge 40/87.

A BOLOGNA PER PARLARE 
DI RISORSE E DI RETI ASSOCIATIVE

I vertici dell’Istituto Santi hanno incontrato nei locali dell’Istituto di 
Bologna i rappresentanti del Consorzio cooperativo finanziario per 
lo Sviluppo (CCFS) di Reggio Emilia.
L’incontro segue la riunione che si è svolta a Isola delle Femmine, nel 

Palermitano, organizzata dalla Legacoop Sicilia per avere un quadro 
complessivo sulla costituzione di reti associative nazionali (art.41 del 
D. Lgs. 3/7/2017 n.117), anche in relazione alla fruizione delle risorse 
disponibili per lo svolgimento di attività di interesse generale secondo 
quanto prevede la legge 6/6/2016 n.106.
Durante l’incontro è stata illustrata l’attività dell’Istituto messa in cam-
po destinata allo sviluppo e al potenziamento della rete nazionale de-
gli enti aderenti, come prevede la legge 40/87 in corso di emanazione 
dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, oltre che per concor-
rere alla costruzione della rete nazionale degli enti del terzo settore, in 
linea con le disposizioni di legge vigenti, e utilizzare le risorse collegate.
I rappresentanti del Consorzio hanno descritto le opportunità finanzia-
rie offerte ai soci: dalla possibilità di fruire di finanziamenti a condizio-
ni estremamente vantaggiose a sostegno dell’attività corrente o per lo 
sviluppo o l’impiego della propria liquidità tramite depositi liberi o 
vincolati, alla possibilità di ottenere fideiussioni.
Molte sono state le convenzioni sottoscritte da Consorzio con i partner 
finanziari per immettere nuovi fondi al sistema cooperativo (con i Con-
sorzi Fidi, con Banca Etica e sul progetto “Mille cooperative”.
Una attività di cui possono beneficiare, in via esclusiva, le imprese so-
cie del Consorzio.

Il nuovo assetto dell’Istituto 
per rafforzare il partenariato con enti 
che hanno comuni finalità 

         INCONTRI ISTITUZIONALI

 TERZO SETTORE, L’IMPORTANZA DI FARE RETE

Al via le
convenzioni 
per lo sviluppo 
delle imprese socie 
del Consorzio 
cooperativo 
di Reggio Emilia
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 ISTITUTO ITALIANO FERDINANDO SANTI DICEMBRE 2023 - NUMERO UNICO eventi

Si chiama Welcome Day 
ed è stato l’incontro 
di benvenuto con le nuove 
cooperative che hanno 
aderito a Legacoop Sicilia. 
L’evento si è svolto il 22 settembre 
2023 all’hotel Saracen di Isola delle 
Femmine (Palermo) ed è stato un 
momento di confronto tra vecchie 
e nuove cooperative su diversi temi: 
turismo, cultura, ambiente, innova-
zione e cooperazione sociale. 
Le quaranta nuove cooperative che 

hanno aderito a Legacoop Sicilia si sono confrontate con le società del 
movimento cooperativo nazionale. Tra i presenti anche i vertici dell’Isti-
tuto Santi, Marco e Luciano Luciani. 

“Una giornata molto importante per incontrare i neo cooperatori ed 
accoglierli nella famiglia. Raccontare cosa sia l’ecosistema cooperati-
vo e capire i bisogni dei giovani che intraprendono una nuova attività 
imprenditoriale in forma cooperativa. Sul rapporto che deve intercor-
rere tra le cooperative del territorio nazionale e quelle siciliane. Un 
legame sempre attento al territorio e con una costruzione di sezioni e 
soci siciliane” ha detto durante il suo intervento Gianluigi Granerò, di-
rettore nazionale Legacoop.
Obiettivo dell’evento: “Spiegare alle nostre associate come funziona 
la nostra organizzazione dal punto di vista dei servizi. Fondamentali 
sono gli strumenti, quali il fondo mutualistico, le nostre finanziarie, i 
dipartimenti della consulenza fiscale e molti altri. Un’organizzazione 
complessa, ma con molto orgoglio dico estremamente efficente” ha 
dichiarato Filippo Parrino, presidente di Legacoop Sicilia”.

Si allarga il divario Nord - Sud Il Pnrr parados-
salmente rischia di allungare la distanza tra le 
due parti del paese che, invece, avrebbe do-
vuto colmare. L’allarme viene dalla Legacoop 
Sicilia che si è riunita a Palermo alla Camera 
di Commercio per questo l’Isola non può 
permettersi di perdere i fondi strutturali euro-
pei: finora soltanto il 6 per cento dei progetti 
è stato aggiudicato, su una media del Sud 
Italia del 9 per cento che diventa 15 per cen-
to nel Nord. Gran parte delle risorse disponi-
bili è stata impegnata, ora è quindi necessa-
rio accelerare sul fronte della spesa certificata 
dove invece si registrano ritardi enormi. In-
somma, la “forbice” sembra vada allargan-
dosi sempre più. La mancata utilizzazione di 
questo fondamentale sostegno allo sviluppo 
dell’economia potrebbe avere un impatto si-
gnificativo su vari settori, tra cui l’infrastruttu-
ra, l’istruzione e l’occupazione: è quindi im-
portante agire velocemente per garantire 
tutti i progetti che dovranno essere realizzati. 
Diventa prioritario il potenziamento della 
pubblica amministrazione a livello centrale e 
locale per focalizzare l’attenzione su obiettivi 
mirati, con un approccio concreto dove la 
qualità della spesa diventa fondamentale ri-
spetto alla quantità. “E’ un treno che non pos-

siamo perdere, purtroppo vediamo una dina-
mica che non ci rassicura”, spiega il presidente 
nazione di Legacoop, Simone Gamberini, “gli 
interventi sono concentrati su grandi infra-
strutture nel Nord, c’è un problema di compe-
tenze nelle Pubbliche amministrazioni. Biso-
gna agire, concretamente e velocemente”.

Il  75% delle procedure di gara sono in ritardo 
I numeri non sono rassicuranti, come spiega 
Paco Cottone, coordinatore del settore Produ-
zione e Servizi di Legacoop Sicilia. “Il 75 per 
cento delle procedure di gara sono in ritardo, 
su 200 miliardi assegnati all’Italia, solo il 14 per 
cento è stato speso. I trasferimenti avvengono 

dalle amministrazioni centrali ai soggetti attua-
tori, ma appena le risorse arrivano alle gare, si 
va a rilento”. La pubblica amministrazione non 
possiede professionalità specifiche, soltanto il 
54 per cento degli impiegati è diplomato e il 22 

per cento laureato, numeri molto al di sotto 
della media europea. I dipendenti pubblici 
sono mal formati, mal pagati e anche pochi, 
non ce la possono fare, mancano 66mila com-
petenze specifiche. “Alle istituzioni è mancato 
il turnover. In Sicilia si festeggia una tratta ferro-

viaria a 86 chilometri orari quando in Italia si è 
arrivati a 350. È un esempio per capire che il 
PNRR è fondamentale per le infrastrutture, al 
Ponte penseremo poi” conclude Filippo Parri-
no, presidente di Legacoop Sicilia.

Welcome day Legacoop Sicilia

TRA VECCHIE E NUOVE REALTÀ

FONDI STRUTTURALI

FONDI PNRR “UN TRENO CHE LA SICILIA NON PUÒ PERDERE”
L’ALLARME DI LEGACOOP SICILIA

Si allarga il divario. Il Nord ha messo a bando 
il 30% dei progetti e ne ha aggiudicati il 15%.  
Il Sud solo il 18 % e ne ha aggiudicati il 9%. 
Maglia nera alla Sicilia: aggiudicati solo il 6 % di progetti

A sinistra, il presidente di Legacoop Sicilia Filippo Parrino



La Fiumara d’arte 
è un lungo percorso 
di circa 2o chilometri in cui 
sono disseminate diverse opere 
realizzate da grandi artisti 
internazionali. 
Creata nel Messinese, tra i monti 
delle Madonie e il parco naturale
dei Nebrodi, dove anni prima 
scorreva il fiume Tusa, 
con le sue sculture la Fiumara 
rappresenta oggi 
una delle vie dell’arte 
più grandi d’Europa.

I presidenti dell’Istituto Santi, nazionale e sicilia-
no, rispettivamente  Luciano e Marco Luciani, il 
17 novembre 2023 hanno incontrato gli ammi-
nistratori dei Comuni di Castel di Lucio, Motta 
d’Affermo e Pettineo per mettere in campo ini-
ziative a sostegno delle loro comunità emigrate 
all’estero afferenti al programma GOL (Avviso 
7/2023), due corsi OSA a Cefalù (Avviso 8/2016) 

e un corso OSS che par-
tiràa a dicembre 2023. 
L’incontro è stata anche 
l’occasione per visitare il 
Labirinto di Arianna, il ca-
polavoro di Italo Lanfredi-
ni, tra le opere di Land Art 
più famose d’Italia e che fa 
parte del parco Fiumara 
d’Arte., ricevendo poi in 
dono dall’Assessore alia 
Cultura del Comune di 

Castel di Lucio, Severina Rita Mammana, il 
volume Fiumara d’arte. Antonio Presti e il 
suo itineratio ex plena et vacua che raccoglie 
alcuni saggi di scrittori, giornalisti, architetti e 
poeti che si sono approcciati alla Fiumara 
d’Arte con sensibilità e competenza.
Ne è seguito l’incontro con il mecenate Antonio 
Presti, a cui è stata espressa la solidarietà per la 
chiusura dell’Atelier sul mare per motivi buro-
cratici, auspicandone la tempestiva riapertura.
Durante la visita alle rappresentanze dei Comu-
ni di Tusa e Motta d’Affermo è stato fissato inve-
ce un seminario per il 30 dicembre 2023 a Ce-
falù con gli amministratori dei Comuni dei 
Nebrodi e delle  Madonie e le associazioni del 
Terzo Settore per discutere il D.Lgs. sulle 
“Deleghe al Governo in materia di politiche 
in favore delle persone anziane”, che dovrà 
essere approvato dal Consiglio dei Ministri 
entro gennaio 2024. 
L’obiettivo è quello di istituire un gruppo di 
lavoro per le politiche a sostegno degli anzia-
ni che abitano in territori particolarmente di-
sagiati e nelle zone interne dei Nebrodi e 
delle Madonie.  

SUI NEBRODI TRA ARTE E INIZIATIVE
SOLIDARIETÀ AL MECENATE PRESTI 	
E INIZIATIVE PER GLI EMIGRATI ALL’ESTERO

Nella foto in alto, da destra, il sindaco di Castel
di Lucio Giuseppe Francesco Giorndano, 
il presidente dell’Isfs Luciano Luciani 
e l’assessore alla Cultura e ai Servizi sociali Severina 
Rita Mammana.

A destra, la Piramide 38° Parallelo (sullo sfondo)
realizzata da Maurizio Staccioli
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La Fiumara d’arte è un museo all’aperto costituito da una serie di scul-
ture, installazioni di land art e decorazioni d’interni realizzate progressi-
vamente, a partire dal 1982, da artisti contemporanei internazionali. 
Collocate nel Messinese, in Sicilia, lungo gli argini del fiume Tusa, nei 
comuni di Castel di Lucio, Mistretta, Motta d’Affermo, Pettineo, Reita-
no e Tusa, scorrono con dodici distinti siti su un’area di oltre venti chilo-
metri: un lungo percorso a cielo aperto che accredita la Fiumara d’arte 
come uno dei parchi di sculture più grandi e importanti d’Europa.
Tutto iniziò quando nel 1982 l’imprenditore Antonio Presti commis-
sionò allo scultore Pietro Consagra un’opera in memoria del padre, nel 
frattempo scomparso. Ne seguì la scultura La materia poteva non es-
serci, un’opera in cemento armato, alta 18 metri, completata quattro 
anni dopo, nel 1986, e posta sulla foce del torrente Tusa, che scorre fra 
i Monti Nebrodi fino all’antica città di Halaesa, oggi Castel di Tusa (fra-
zione del comune di Tusa) sulla costa tirrenica della Sicilia.
Completata la grande opera, Presti immaginò di realizzare un grande 
parco d’arte, aggiungendo altre sculture. Così nello stesso anno (1986)  
istituì un’associazione culturale, diventata oggi la Fondazione Antonio 

Presti - Fiumara d’arte, grazie al via libera delle amministrazioni locali. 
Dal 30 gennaio 1988 e fino al 1990 vennero inaugurate altre opere: Una 
curva gettata alle spalle del tempo di Paolo Schiavocampo nei pressi di 
Castel di Lucio; il Monumento per un poeta morto, noto come la Finestra 
sul mare (1989), di Tano Festa sul lungomare di Villa Margì, una frazione 
del comune di Reitano e la Stanza di barca d’oro dell’artista giapponese 
Hidetoshi Nagasawa. E poi ancora, su una del comune di Motta D’Affer-
mo, sorse una imponente installazione artistica chiamata Piramide 38° 
Parallelo (sullo sfondo), realizzata nel 2010 da Maurizio Staccioli. Il sito in 
cui si erge non fu scelto a caso, ma perché era lì che le coordinate centra-
vano esattamente il passaggio del 38°parallelo, da cui l’installazione prese 
il nome. Alla luce della mole sempre crescente di visitatori, nel 1991 Anto-
nio Presti decise di costruire e inaugurare a Castel di Tusa un hotel che 
chiamò l’Atelier sul mare, in cui alcune stanze furono realizzate e decorate 
da uno o più artisti contemporanei, trasformandole così in opere d’arte.
L’albergo divenne una sorta di museo abitabile, residenza per giovani 
artisti stranieri e italiani e spazio espositivo per artisti siciliani negli 
anni successivi.

Le creature giganti tra luce e paesaggi  

UNA FIUMARA D’ARTE
SPLENDE IN SICILIA  

gocce
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DALLA SICILIA ALL’ARGENTINA

oltrepenisola

Marcela Mammana ha ricevuto a Cordoba, in Spagna, il 26 ottobre 2023, l’onorificenza di Cava-
liere dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana.
Grande soddisfazione è stata espressa dai presidenti, regionale e nazionale, dell’Istituto Santi, dal 
sindaco Giuseppe Francesco Giordano del Comune di Castel di Lucio e dell’assessore Severina 
Rita Mammana, oltre che dal consolato generale di Cordoba e da numerose istituzioni e organi-
smi culturali e associativi.
Marcela Mammana per oltre un ventennio, dagli anni ‘90 al 2010 è stata fortemente impegnata 

quale rappresentante dell’Istituto Santi nella circoscrizione con-
solare di Cordoba e in Argentina, coordinando numerose inizia-
tive formative, culturali e associative,  con particolare riferimento 
ad eventi di turismo sociale e delle radici, e organizzando ogni 
anno viaggi verso la Sicilia.
Negli ultimi anni Mammana non ha potuto esercitare appieno 
il suo impegno a favore delle comunità siciliane a causa del 
difinanziamento di tanti progetti della Regione siciliana, ma 
anche per impegni professionali nell’ambito del restauro mo-
numentale, ultimo tra i tanti la Cattedrale di Cordoba.

MARCELLA MAMMANA
CAVALIERE AL MERITO

I COMPLIMENTI
DELL’ISTITUTO SANTI

UNO SCAMBIO 
DI AUGURI

E L’AUSPICIO
DI PROGETTI 

COMUNI

In occasione delle festività natalizie il presidente della Famiglia siciliana di Cordoba Pino 
Bognano con un significativo messaggio vocale ha inviato gli auguri di Buon Natale e felice 
anno nuovo a Marco Luciani, presidente dell’Istituto regionale siciliano Santi e Luciano Luciani, 
presidente dell’Istituto Santi nazionale.
L’auspicio è di realizzare nel 2024 iniziative di comune interesse a favore della comunità siciliana 
di Cordoba, in Argentina, dove sono presenti massicciamente le comunità originarie dei Comu-
ni dei Nebrodi e delle Madonie.
Marco Luciani e Luciano Luciani hanno replicato al Presidente Bognano estendendo il saluto e 
gli auguri alla comunità siciliana di Cordoba, evidenziando che nel 2024 gli Istituti da loro rap-
presentati prenderanno parte alla FIT di Buenos Aires e saranno presenti, unitamente ai Sinda-
ci dei Comuni della Valle d’Halaesa, nelle province di Cordoba e di Salta per incontrare la co-
munità siciliana e le istituzioni italiane ed argentine.
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CORSI DI FORMAZIONE
PER OPERATORE
SOCIO SANITARIO
A PETRALIA SOPRANA 
E CEFALÙ

L’assessorato regionale della Famiglia, delle Poli-
tiche sociali e del Lavoro ha lanciato un avviso 
pubblico per sostenere il potenziamento o l’avvio 
di iniziative territoriali a favore di nuclei o persone 
in condizione di povertà, in linea con la legge re-
gionale 16 del 13 luglio 2021. 
Nell’ambito dell’avviso, l’Istituto Santi regiona-
le e nazionale hanno presentato due progetti: 
“Uniti verso il Futuro” per la Sicilia e “Futuro Si-
cilia” per l’intero territorio nazionale.
Le due iniziative sono state messe a punto per 
favorire l’inclusione sociale e lavorativa di per-
sone e famiglie che versano in una condizione 
di vulnerabilità economica. 
Attraverso un approccio multidisciplinare sono 

previsti una serie di interventi volti a potenziare le competenze professionali dei soggetti 
coinvolti, migliorare la loro formazione tecnica e promuovere la consapevolezza delle oppor-
tunità occupazionali attive nel contesto locale.
Tra le iniziative chiave, la creazione di sportelli di orientamento, dove esperti del settore offri-
ranno supporto nella compilazione di curriculum e nell’individuazione di opportunità di for-
mazione e di orientamento professionale. È prevista anche la collaborazione con imprese lo-
cali per agevolare l’inserimento lavorativo e la creazione di percorsi di apprendistato.
In generale, si mira a generare un impatto concreto sul territorio regionale per ridurre la disoc-
cupazione, migliorando la qualità della vita delle persone coinvolte. 
La sinergia tra istituzioni educative, imprese locali e beneficiari finali rappresenta un modello 
integrato che potrebbe essere replicato in altre regioni per contribuire ad uno sviluppo socia-
le sostenibile. ”Uniti verso ilFuturo” e “Futuro Sicilia” sono esempi virtuosi di progetti mirati 
alle sfide socio-lavorative per creare un impatto duraturo nelle aree locali: un passo significa-
tivo verso una Sicilia più inclusiva e prospera. 				                    s.m.

Il 28 dicembre 2023 a Petralia Soprana e il 29 
dicembre 2023 a Cefalù sono stati avviati i 
corsi di riqualifica in operatore socio-sanitario. 
Obiettivo, formare  nuove generazioni di ope-
ratori socio-sanitari competenti e qualificati.
L’operatore socio sanitario è la figura profes-
sionale in grado di svolgere attività di cura e 
di assistenza alle persone in condizione di di-
sagio o di non autosufficienza sia sul piano fi-
sico che psichico (persone disabili, degenti in 
ospedale, soggetti con problemi psichiatrici, 
anziani con problemi sociali e/o sanitari, fami-
glie, bambini e ragazzi problematici, ecc…) in 
ambito ospedaliero o in strutture sanitarie resi-
denziali pubbliche o private. 

Gli studenti saranno anche incoraggiati a sviluppare un approccio empatico, a comprendere 
le diverse esigenze dei pazienti e a fornire un sostegno completo sia nelle strutture sanitarie 
che a domicilio.
Il corso ha una durata di 420 ore, articolate in 180 di teoria e 240 di stage. Il costo di parteci-
pazione è di 1.800 euro, pagabile anche a rate.
L’attestato di qualifica professionale conseguito è giuridicamente valido su tutto il territorio na-
zionale, così come stabilito dall’Accordo Stato Regione del 22 febbraio 2001 (art.12 comma 4) 
e consente l’acceso a concorsi pubblici presso presidi ospedalieri e strutture socio-sanitarie.
I due percorsi formativi rappresentano un investimento significativo per la salute e il futuro 
delle comunità locali, oltre che l’impegno delle parti interessate nel fornire risorse umane al-
tamente qualificate per soddisfare le crescenti esigenze del settore socio-sanitario.  

Stefano Maranto

per investire 
nel sistema salute
e nel futuro 
delle comunità locali

Per l’inserimento 
socio-lavorativo  
regionale e nazionale
a sostegno delle famiglie
o persone in condizione 
di disagio

UNITI VERSO
IL FUTURO
E FUTURO SICILIA
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IL CORSO DI COLLABORATORE 
POLIVALENTE 
NELLE STRUTTURE RICETTIVE 
E RISTORATIVE
Percorso formativo 
per l’inclusione 
e l’occupabilità

Completato con successo ad Alcamo, nel Trapanese, il corso di “Collaboratore Polivalente nel-
le Strutture Ricettive e Ristorative”, una formazione di 600 ore rivolta a giovani immigrati desi-
derosi di acquisire competenze fondamentali nel settore dell’accoglienza e della ristorazione.
Il collaboratore polivalente nelle strutture ricettive e ristorative è una figura professionale essen-
ziale per il corretto funzionamento di hotel, ostelli, agriturismi e altre strutture simili. Dotato di 
una vasta gamma di competenze, questo professionista è in grado di garantire un ambiente 
pulito e funzionale, contribuendo al benessere degli ospiti e alla buona reputazione della 
struttura.
Durante il percorso formativo, i partecipanti hanno appreso competenze chiave necessarie 
per svolgere con successo le mansioni della professione: dalla gestione dell’igiene e della 
pulizia degli ambienti, all’esecuzione di operazioni preliminari in cucina, sala e servizio cola-
zioni, nonché l’organizzazione del ricevimento e lo stoccaggio di prodotti.
Gli allievi hanno avuto l’opportunità di sviluppare una comprensione approfondita dei proces-
si operativi nelle strutture ricettive e ristorative, contribuendo così alla loro preparazione per 
il mondo del lavoro.
La figura del collaboratore polivalente trova la sua collocazione ideale in strutture ricettive di 
dimensioni contenute, come ostelli, agriturismi, casa-alberghi e pensioni. Queste strutture, 
spesso gestite in modo famigliare, beneficiano della versatilità e delle competenze polivalen-
ti di questo professionista, che è in grado di adattarsi a una varietà di compiti, contribuendo 
al successo complessivo della struttura.
Il percorso formativo ha fornito competenze pratiche e rappresenta oggi un esempio virtuoso 
di istruzione e formazione come strumenti potenti per promuovere inclusione e occupabilità. 

s.m.
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A CEFALÙ 
IL SEMINARIO ECM 
“TERAPIE 
RIABILITATIVE 
CON SOGGETTI FRAGILI”

Sabato 30 dicembre 2023 si è tenuto il seminario gratuito sulle “Terapie riabilitative con soggetti 
fragili” a Cefalù organizzato dall’Istituto Italiano Fernando Santi che ha consentito l’acquisizione da 
5 a 6,5 crediti ECM per l’aggiornamento delle competenze professionali sanitarie.
Nel corso del seminario sono intervenuti fisioterapisti, medici, psicologi, infermieri, OSS ed 
altri professionisti che lavorano a stretto contatto con la popolazione anziana; l’aspetto più si-
gnificativo dell’iniziativa ha riguardato la presenza di diversi soggetti provenienti da tantissimi 
comuni dei Nebrodi e delle Madonie, da Bompietro, a Petralia Soprana, Gangi, Castellana Si-
cula, Mistretta, Tusa, Motta d’Affermo, Santo Stefano di Camastra, Pollina, Lascari, Campofeli-
ce di Roccella e Termini Imerese.
Si sono avvicendati nell’attività seminariali il dott. Alessio Cinquegrani fisioterapista dell’Ospe-
dale Giglio di Cefalù, il dott. Stefano Maranto, psicologo dell’Istituto Santi e il prof. Sebastiano 
Adamo medico e docente universitario, nonché sindaco di Motta d’Affermo.
Nel corso del seminario sono state affrontate le diverse questioni, i ritardi e le lacune che ca-
ratterizzano a livello nazionale e regionale nel settore sanitario e si è discusso della legge na-
zionale n.33/2023 “Deleghe al Governo in materia di politiche in favore delle persone anziane” 
e dei decreti di attuazione che saranno emanati entro il 31 gennaio 2024. Tali provvedimenti 
riguarderanno la riorganizzazione del sistema assistenziale complessivo che coinvolgerà l’asso-
ciazionismo, gli enti del terzo settore, gli enti Locali e le istituzionali nazionali e regionali.
Alla fine dei lavori, il presidente dell’Istituto nazionale Santi, Luciano Luciani, ha promosso l’i-
stituzione di un gruppo di lavoro che si occuperà delle politiche a favore degli anziani nei ter-
ritori più disagiati e nelle zone interne dei Nebrodi, delle Madonie e del Termitano. Il gruppo 
di lavoro si riunirà nei locali del Comune di Motta d’Affermo nel mese di gennaio 2024.

Marco Luciani

Sarà operativo 
da gennaio 2024
un gruppo di lavoro 
che si occuperà delle 
politiche a sostegno 
delle persone anziane 
delle Madonie



IL PROGRAMMA GOL IN SICILIA
Ammontano a 100 milioni di euro le risorse a disposizione della Regione Siciliana per l’avvio del programma “Gol” (Garanzia 
occupabilità lavoratori) nell’Isola. Il primo obiettivo del programma “Gol” in Sicilia è finalizzato al reinserimento occupazio-
nale, all’aggiornamento e alla riqualificazione dei lavoratori. Nell’ambito dell’avviso, l’Istituto Fernando Santi ha predisposto 
percorsi formativi destinati ai lavoratori lontani dal mercato del lavoro, ai beneficiari di ammortizzatori sociali o altri sostegni 
al reddito, ai lavoratori fragili (giovani, donne con particolari situazioni di svantaggio, persone con disabilità, over 55), nonché 
alle persone disoccupate prive di sostegno al reddito e a tutti coloro che sono coinvolti in attività socialmente utili.

L’OFFERTA FORMATIVA DELL’ISTITUTO FERNANDO SANTI

“Obiettivo Promozione Futuro” 
Corsi reskilling (di riqualificazione) prevede per la sede di Palermo
- Operatore informatico di risorse web di 516 ore di cui 366 ore d’aula + 150 ore stage
- Collaboratore polivalente nelle strutture ricettive e ristorative di 680 ore di cui 500 ore d’aula +180 
ore stage
- Assistente familiare di 316 ore di cui 226 ore d’aula + 90 ore di stage
- Addetto al giardinaggio e ortofrutticoltura di 680 ore di cui 500 ore d’aula +180 ore stage
- Addetto alle murature, intonaci e posa materiali lapidei di 680 ORE di 500 ore d’aula + 180 
ore stage
- Addetto installazione impianti idrosanitari di 680 ORE di cui 500 ore d’aula + 180 ore stage
Corsi Upskilling (aggiornamento) per la sede di Palermo:
- Operatore informatico di risorse web (100 ore; 5 edizioni);
- Tecnico informatico (100 ore; 2 edizioni).
Corsi Reskilling (riqualificazione) per le sedi di Cefalù e Petralia Soprana:
- Operatore informatico di risorse web di 516 ore di cui 366 ore d’aula + 150 ore stage;
- Collaboratore polivalente nelle strutture ricettive e ristorative di 680 ore di cui 500 ore d’aula 
+180 ore stage;
- Assistente familiare di 316 ore di cui 226 ore d’aula + 90 ore di stage;
- Addetto al giardinaggio e ortofrutticoltura di 680 ore di cui 500 ore d’aula + 180 ore stage;
- Addetto alle murature, intonaci e posa materiali lapidei di 680 ORE di 500 ore d’aula + 180 
ore stage;
- Addetto installazione impianti idrosanitari di 680 ORE di cui 500 ore d’aula + 180 ore stage.
Corsi Upskilling (aggiornamento) per le sedi di Cefalù e Petralia Soprana:
- Operatore informatico di risorse web (100 ore; 2 edizioni);
- Tecnico informatico (100 ore; 2 edizioni).

Corsi Reskilling (riqualificazione) per la sede di Mazara del Vallo
- Operatore informatico di risorse web 516 ore di cui 366 ore d’aula + 150 ore stage;
- Assistente familiare di 316 ore di cui 226 ore d’aula + 90 ore di stage;
- Addetto al giardinaggio e ortofrutticoltura di 680 ore di cui 500 ore d’aula + 180 ore stage.

Corsi Upskilling (aggiornamento) per la sede di Mazara del Vallo:
- Operatore informatico di risorse web (100 ore; 4 edizioni).
Corsi Reskilling (riqualificazione) presso la sede di Agrigento:
- Addetto al giardinaggio e ortofrutticoltura di 680 ore di cui 500 ore d’aula + 180 ore stage.
Corsi Upskilling (aggiornamento) per la sede di Agrigento:
- Operatore informatico di risorse web (100 ore; 2 edizioni).

“Get Back to Work” 
- Operatore informatico di risorse web di 516 ore di cui 366 ore d’aula + 150 ore stage (n. 2 
edizioni a Petralia Soprana);
- Collaboratore polivalente nelle strutture ricettive e ristorative di 680 ore di cui 500 ore d’aula 
+180 ore stage;
- Assistente familiare di 316 ore di cui 226 ore d’aula + 90 ore di stage (n. 2 edizioni a Cefalù);
- Addetto al giardinaggio e ortofrutticoltura di 680 ore di cui 500 ore d’aula + 180 ore stage;
- Addetto alle murature, intonaci e posa materiali lapidei di 680 ORE di 500 ore d’aula + 180 
ore stage;
- Addetto installazione impianti idrosanitari di 680 ORE di cui 500 ore d’aula + 180 ore stage.
Corsi Upskilling (aggiornamento) per le sedi di Cefalù e Petralia Soprana:
- Operatore informatico di risorse web (100 ore; 2 edizioni);
- Tecnico informatico (100 ore; 2 edizioni).
Corsi Reskilling (riqualificazione) previsti per la città di Alcamo:
- Operatore informatico di risorse web di 516 ore di cui 366 ore d’aula + 150 ore stage;
- Collaboratore polivalente nelle strutture ricettive e ristorative di 680 ore di cui 500 ore d’aula 
+180 ore stage;
- Addetto al giardinaggio e ortofrutticoltura di 680 ore di cui 500 ore d’aula + 180 ore stage.- 
Assistente familiare di 316 ore di cui 226 ore d’aula + 90 ore di stage;
- Addetto alle murature, intonaci e posa materiali lapidei di 680 ORE di 500 ore d’aula + 180 ore 
stage;
- Addetto installazione impianti idrosanitari di 680 ORE di cui 500 ore d’aula + 180 ore stage.

Corsi Upskilling (aggiornamento) per Alcamo:
- Operatore informatico di risorse web (100 ore; n. 5 edizioni);
- Tecnico informatico (100 ore; n. 3 edizioni).

I percorsi formativi sono rivolti alle catego-
rie di beneficiari individuate nel Piano at-
tuativo regionale del Programma naziona-
le per la Garanzia di Occupabilità dei 
Lavoratori - GOL e prioritariamente: 

1 -beneficiari di ammortizzatori sociali in 
assenza di rapporto di lavoro: si tratta in particolare di disoccupati 
percettori di NASpI o DIS-COLL; 2 - beneficiari di sostegno al reddito di natu-
ra assistenziale per i quali sia prevista una condizionalità all’erogazione del be-
neficio: è il caso dei percettori del reddito di cittadinanza; 3- lavoratori impegna-
ti in attività socialmente utili (ASU), solo per i percorsi formativi di upskilling.

Al fine di procedere alle iscrizioni, i beneficiari dovranno effettuare l’iter di 
presa in carico presso i CPI e sottoscrivere il patto di servizio personalizzato at-
traverso il quale è stato espresso il consenso alla fruizione delle politiche attive 
previste dal Programma GOL. 
I beneficiari dovranno:
- sottoscrivere il patto di servizio/patto per il lavoro presso i centri per l’impiego 
con l’indicazione dei cluster di appartenenza al percorso GOL da esibire, suc-

cessivamente, assieme agli altri documenti necessari, ai soggetti 
esecutori scelti ai fini del perfezionamento dell’iscrizione;
- registrarsi nella piattaforma informatica per l’assegnazione del 
nome utente e della password;
- candidarsi al percorso formativo fornendo i propri dati anagrafici.

Gli Istituti Italiano e Regionale Siciliano Fernando Santi, una volta 
ricevuta la candidatura si premureranno di stabilire un pronto con-

tatto al fine di completare a Sistema l’iscrizione al corso desiderato.
L’Avviso pubblico n. 3/2022 per l’attuazione del Programma Garanzia Occu-
pabilità dei Lavoratori (GOL) è finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e giugno, Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “ Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche Attive del 
Lavoro e Formazione” e dall’Unione europea – Next Generation EU - Aggior-
namento del Catalogo regionale dell’offerta formativa per la realizzazione di 
percorsi formativi upskilling e reskilling  approvato con D.D.G. n. 1873 del 23 
dicembre 2022 e di seguito modificato con D.D.G. n.77 del 2 febbraio 2023.
L’attuazione di GOL è, infine, connessa al Piano di potenziamento dei centri per 
l’impiego e al Piano Nazionale Nuove Competenze e si stima che entro il 2025 
coinvolgerà 3 milioni di beneficiari, di cui 800.000 in attività formative.       Ddb                                   


